
• Durante l'anno scolastico 2016-2017 le classi III A, III B e III
C hanno organizzato una mostra su Giovanni Falcone a 25
anni dalla morte, inaugurando anche un “Albero Falcone”.
Si è trattato di un progetto di istituto, lungo una delle linea
educative fondanti del medesimo, ossia l'educazione alla
cittadinanza. Gli studenti sono stati quindi seguiti da un
team di docenti di varie discipline.

• La mostra è stata aperta al pubblico dal 23 maggio (giorno
di commemorazione dell'attentato di Capaci) fino al 30
maggio e si è basata su una consistente realizzazione
grafica, che riportiamo qui si seguito.
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• Il visitatore ha quindi visto e letto le didascalie dei
ventidue cartelloni, seguendo la “strada” di Falcone,
ossia un cammino segnalato con carta adesiva sul
pavimento e che seguiva l'andamento dei pannelli fino
a giungere all'autostrada di Capaci, segnalata da un
pannello specifico verde.

• Durante la prima parte della mostra era
contemporaneamente possibile ascoltare la voce di
Falcone registrata durante interviste televisive. In
prossimità di “Capaci” il visitatore era poi coinvolto
nell'evento stesso, visto che è stata riproposta la fedele
ricostruzione sonora dell'esplosione e quindi la diretta
dei telegiornali dell'epoca.





• Quindi il visitatore è stato chiamato ad
uscire dall'aula in giardino, dove ha
potuto incontrato le sagome (in cartone
spesso a grandezza naturale, appoggiate
ai diversi alberi presenti) di Giovanni
Falcone e Francesca Morvillo e dei tre
agenti della scorta Vito Schifani, Rocco
Dicillo, Antonio Montinaro. Si è voluto
infatti sottolineare il fatto che essi siano
ancora vivi tra noi, quantomeno nella
nostra memoria e ricordo.

•



Quindi, con il biglietto dei propri pensieri, la persona in
visita si è potuta avvicinare all'”Albero Falcone” e
appendervi il biglietto legandolo con mollettine a lunghi
fili che cadevano dall'alto. Gli agenti atmosferici man
mano faranno scomparire i biglietti, facendoli diventare
parte della realtà del mondo.



L'”Albero Falcone” è diventato un simbolo
della lotta alla Mafia. Con esso si ricorda
l'albero davanti a casa del giudice a Palermo,
che divenne il luogo spontaneo di deposito di
pensieri, lettere e fiori dopo l'attentato di
Capaci da parte dei cittadini di Palermo e non
solo.
La Fondazione Falcone promuove lo sviluppo
di “alberi amici”, cioè “alberi Falcone” diffusi
in tutta Italia. Lungo questa idea ci siamo
mossi come scuola.

L'Albero Falcone



Abbiamo poi avuto la donazione di un cippo in marmo da parte del nostro bidello Andrea, un suo amico marmista l'ha
sistemato e ci regalato, sempre a titolo gratuito, la base in pietra... per la targa gli studenti delle terze si sono autotassati di
un euro a testa e così abbiamo comprato la lastra incisa. Insomma, una piccola foresta che cresceva piano piano ma con
continuità! Abbiamo quindi chiesto al Comune di Sondrio il riconoscimento ufficiale dell'albero indicato come “Albero
Falcone” e abbiamo poi contattato la Fondazione Falcone, con cui abbiamo avuto un intenso e significato scambio epistolare.
Ora anche noi siamo inseriti nell'elenco degli “Alberi Amici”! Vai a vedere a questo indirizzo Internet:
http://www.fondazionefalcone.it/page.php?id_area=22&id_archivio=96

http://www.fondazionefalcone.it/page.php?id_area=22&id_archivio=96

